
REGOLAMENTO (CE) del 29 aprile 1999 n. 1420 
del Consiglio 
 
recante regole e procedure comuni per le spedizioni di determinati tipi di 
rifiuti verso taluni paesi non appartenenti all'OCSE 
 
(pubblicato nella GU: serie L, n. 166/6 in data  01/07/1999) 
 
IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 
visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare gli articoli 113 e 130 S, paragrafo 1, 
vista la proposta della Commissione (1), 
visto il parere del Comitato economico e sociale (2), 
deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 189 C del trattato(3) , 
 
(1) considerando che, a norma dell'articolo 1, paragrafo 3, lettera a) del regolamento (CEE) n. 259/93 del Consiglio, del 

1o febbraio 1993, relativo alla sorveglianza e al controllo delle spedizioni di rifiuti all'interno della Comunità europea, 
nonchè in entrata e in uscita dal suo territorio (4), sono escluse dall'ambito di applicazione di detto regolamento le 
spedizioni di rifiuti destinati unicamente al recupero e contemplati all'allegato II, fatto salvo quanto disposto tra 
l'altro, dall'articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3;  

 
(2) considerando che, a norma dell'articolo 17, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n. 259/93, la Commissione ha 

notificato a tutti i paesi ai quali non si applica la decisione del Consiglio dell'OCSE del 30 marzo 1992 sul controllo 
dei movimenti transfrontalieri di rifiuti destinati ad operazioni di recupero, l'elenco di rifiuti riportato nell'allegato II di 
detto regolamento ed ha chiesto conferma che tali rifiuti non sono soggetti a controlli nel paese di destinazione o ha 
chiesto che i paesi in questione precisino se tali rifiuti devono essere soggetti alle procedure di controllo che si 
applicano ai rifiuti di cui agli allegati III o IV del regolamento (CEE) n. 259/93 ovvero alla procedura di cui all'articolo 
15 del medesimo; 

 
(3)  considerando che taluni paesi hanno fatto presente che tali rifiuti dovrebbero essere soggetti all'una o all'altra 

procedura di controllo e che la Commissione, in data 20 luglio 1994, secondo quanto disposto dall'articolo 17, 
paragrafo 3 di detto regolamento, ha adottato la decisione 94/575/CE (5) al fine di determinare le opportune 
procedure di controllo; 

 
(4)  considerando che il secondo comma del paragrafo 1 dell'articolo 17 del regolamento (CEE) n. 259/93 dispone che, 

qualora tale conferma non sia pervenuta, la Commissione deve presentare appropriate proposte al Consiglio, che è 
pertanto necessario introdurre, a livello comunitario, una disciplina degli scambi di tali rifiuti prodotti all'interno della 
Comunità, stabilendo le opportune regole e procedure comuni in materia di esportazione; 

 
(5)  considerando che occorre rispettare la volontà dei paesi che hanno risposto che non desiderano ricevere alcuni o 

tutti i tipi di rifiuti indicati nell'allegato II di detto regolamento, e che pertanto quei tipi di rifiuti non possono essere 
esportati in tali paesi; 

 
(6)  considerando che, per quanto concerne i paesi che non hanno inviato risposta, non si può ritenere che il silenzio 

equivalga al silenzio e che è pertanto opportuno adottare un quadro regolamentare analogo, al fine di consentire 
loro di valutare le spedizioni in questione caso per caso; 

 
(7)  considerando che, per quanto concerne i paesi che hanno risposto che non desiderano ricevere alcuni o tutti i tipi di 

rifiuti indicati nell'allegato II o che non hanno inviato risposta, vi è la possibilità che cambino parere o che 
rispondano in futuro; che deve pertanto esistere un meccanismo, nel quadro di una procedura di comitatologia, che 
consenta di modificare il presente regolamento; 

 

                                                 
1  GU C 214 del 10.7.1998, pag. 74. 
2 Parere espresso il 29 aprile 1998 (GU C 169 del 16.6.1999) 
3 Parere del Parlamento europeo del 17 luglio 1997 (GU C 286 del 22.9.1997, pag. 231), 
posizione comune del Consiglio del 4 giugno 1998 (GU C 333 del 30.10.1998, pag. 1) e 
decisione del Parlamento europeo del 9 febbraio 1999 (GU C 250 del 28.5.1999 
4 GU L 30 del 6.2.1993, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 
120/97 (GU L 22 del 24.1.1997, pag. 14). 
5 GU L 220 del 25.8.1994, pag. 15 



(8)  considerando che, quanto prima, e comunque entro il 1° luglio 1998, la Commissione riesaminerà e modificherà 
l'allegato V del regolamento (CEE) n. 259/93, tenendo pienamente conto di quei rifiuti che figurano nell'elenco di 
rifiuti adottato a norma dell'articolo 1, paragrafo 4 della direttiva 91/689/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, 
sui rifiuti pericolosi (1), e di qualsiasi elenco di rifiuti definiti pericolosi ai fini della convenzione di Basilea e che 
adatterà di conseguenza il regolamento (CEE) n. 259/93; 

 
(9)  considerando che la Commissione dovrebbe fornire regolari informazioni sulle modifiche degli allegati A e B ai paesi 

coperti dal presente regolamento; 
 
(10)  considerando che, per quanto riguarda le spedizioni verso paesi ACP, l'articolo 39 della quarta convenzione ACP-

CE vieta l'esportazione di tutti i rifiuti riportati negli allegati I e II della convenzione di Basilea; che alcuni dei rifiuti 
inclusi in tali liste sono ripresi dall'allegato II del regolamento (CEE) n. 259/93, e che pertanto, al fine di rispettare gli 
impegni internazionali assunti dalla Comunità, devono essere proibite le spedizioni di tali rifiuti verso paesi ACP; 

 
(11)  considerando che va precisato che i rifiuti in questione sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente 

regolamento; 
 
(12)  considerando che le intese previste nel presente regolamento dovrebbero essere sottoposte a un riesame periodico 

da parte della Commissione, 
 
HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 
 
Articolo 1 
È  vietata l'esportazione dei rifiuti che figurano nell'allegato II del regolamento (CEE) n. 259/93 e menzionati nell'allegato A 
del presente regolamento verso i paesi indicati in detto allegato A. 
 
Articolo 2 
La procedura di controllo di cui all'articolo 15 del regolamento (CEE) n. 259/93 si applica alle esportazioni nei paesi 
indicati all'allegato B del presente regolamento limitatamente alle categorie di rifiuti destinate al solo recupero, che 
figurano nell'allegato II del regolamento (CEE) n. 259/93. 
 
Articolo 3 
1. Su richiesta del paese di destinazione è modificata, a norma del presente articolo, la procedura di controllo 
applicabile a detto paese in forza del presente regolamento.  
 
2. La Commissione decide, secondo la procedura di cui all'articolo 18 della direttiva 75/442/CEE del Consiglio, del 15 
luglio 1975, relativa ai rifiuti (2), e in cooperazione con il paese in questione, quale delle procedure di controllo si 
applichi: 

i) la procedura applicabile ai rifiuti elencati negli allegati III o IV del regolamento (CE) n. 259/93, oppure 
ii) la procedura di cui all'articolo 15 del regolamento (CEE) n. 259/93, oppure 
iii) nessuna delle procedure di cui ai punti i) e ii). 

 
3. La Commissione informa gli Stati membri del  cambiamento di posizione di un paese di destinazione entro 21 giorni 
dal ricevimento della richiesta di tale paese e trasmette la sua proposta di decisione al comitato istituito a norma di 
detto articolo 18 della direttiva 75/442/CEE al più presto ed entro tre mesi dal ricevimento della richiesta. 
 
4. Inoltre, qualora si verifichino nuove circostanze eccezionali come ad esempio uno stato di guerra, una catastrofe 
naturale o un embargo commerciale deciso dalle Nazioni Unite, che potrebbero avere ripercussioni sulla procedura di 
controllo applicabile in forza del presente regolamento, tale procedura di controllo può essere modificata. La 
Commissione puï decidere, se opportuno previa consultazione del paese di destinazione e secondo la procedura di 
cui all'articolo 18 della direttiva 75/442/CEE, quale delle procedure di cui al paragrafo 2 del presente articolo si 
applichi. 
 
5. La Commissione, secondo la procedura di cui all'articolo18 della direttiva 75/442/CEE, procede regolarmente ad un 
riesame degli allegati A e B del presente regolamento, al fine di allinearli alle modifiche apportate agli allegati del 
regolamento (CEE) n. 259/93. 
                                                 
1 GU L 377 del 31.12.1991, pag. 20. Direttiva modificata dalla direttiva 94/31/CE (GU L 168 
del 2.7.1994, pag. 28 
2 GU L 194 del 25.7.1975, pag. 39. Direttiva modificata da ultimo dalla decisione 96/350/CE della 
Commissione (GU L 135 del 6.6.1996, pag. 32 



 
Articolo 4 
Le procedure di controllo previste nel presente regolamento sono oggetto di riesame periodico da parte della 
Commissione, la prima volta entro nove mesi a partire dalla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale sulla base 
dell'esperienza acquisita. In base alle conclusioni del riesame e fatte salve le disposizioni dell'articolo 3, la 
Commissione può presentare nuove proposte al Consiglio. 
 
Articolo 5 
La Commissione, secondo la procedura di cui all'articolo 18 della direttiva 75/442/CEE, procede quanto prima 
possibile al riesame e alla modifica del presente regolamento al fine di allinearlo al regolamento (CEE) n. 259/93. 
 
Articolo 6 
Il presente regolamento entra in vigore il novantesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
delle Comunità europee. 
 
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
 
Fatto a Lussemburgo, addì 29 aprile 1999. 

Per il Consiglio 
Il presidente 
W. MöLLER 

 



ALLEGATO A  
 
Paesi e territori che hanno indicato alla Commissione che non desiderano ricevere spedizioni di alcuni tipi di rifiuti, 
elencati nell'allegato II del regolamento (CEE) n. 259/93 del Consiglio, destinati al recupero 
 

ALBANIA 

Tutti i tipi ad eccezione dei seguenti: 
 
1)  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 

 
I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 
GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA 150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA  170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  430  7204  Rottami di ferro o acciaio 
 

2)  Tutti i tipi nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”). 
 
3)  Tutti i tipi nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”). 
 
4) Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta contenere 

metalli o materie organiche”): 
 
GG 080 ex 2621 00  Scorie provenienti dalla produzione del rame, stabilizzazione chimica, aventi 

un alto contenuto di ferro (circa 20 %) e lavorati in accordo con le 
specificazioni industriali (per esempio: DIN 4301 e DIN 8201), principalmente 
per la costruzione ed applicazione abrasive 

 
5) Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
6) Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 

 
GJ 020  5103  Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi rifiuti filati, escluso 

catarzo: 
GJ  021  5103 10  — cascame di lana o di peli fini di animali 
GJ  022  5103 20  — altri rifiuti di peli e di animale 
GJ  023  5103 30  — rifiuti di peli grossolani di animale 
GJ  030  5202  Rifiuti di cotone (inclusi rifiuti filati e di catarzo): 
GJ  031  5202 10  — rifiuti di filati, inclusi residui di fili 
GJ  032  5202 91 — catarzo (seta grossolana) 
GJ  033  5202 99 — altri 

 

ANDORRA 
Tutti i tipi 

ANTIGUA e BARBUDA 
Tutti i tipi 

ARABIA SAUDITA 
Tutti i tipi 

ARUBA 
Tutti i tipi 
                                                 
1 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto 
forma di polvere, fango, ceneri 
o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi 



BAHAMAS 
Tutti i tipi 

BAHREIN 
Tutti i tipi 

BARBADOS 

Tutti i tipi 

BELIZE 
Tutti i tipi 

BHUTAN 
Tutti i tipi 

BOLIVIA 

Tutti i tipi 

BOTSWANA 

Tutti i tipi 

BRASILE 

1 Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile(1)”]: 
 
I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 

 
GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA 240  ex 8107 10 Rifiuti e rottami di cadmio 
GA 270  ex 8110 00  Rifiuti e rottami di antimonio 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 
GA  400 ex 2804 90  Rifiuti e rottami di selenio 
GA  410  ex 2804 50  Rifiuti e rottami di tellurio 

 
2.  Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 
 

GB  010  2620 11 Zinco commerciale solido 
 

3.  Nella sezione GG (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta contenere 
metalli o materie organiche”): 

 
GG  160   Materiali bituminosi (rifiuti di asfalto) provenienti dalla costruzione e 

manutenzione di strade, non contenenti catrame 
 
4.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK 020  4012 20  Pneumatici usati 
 

BULGARIA 

‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 77/2001› 

 

BURKINA FASO 

Tutti i tipi ad eccezione di: 

                                                 
1 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri 
o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi 



 
Tutti i tipi nella sezione GA (“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”). 
 

BURUNDI 
Tutti i tipi ad eccezione dei seguenti: 
 
1)  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (2)”]: 

 
GA 430  7204  Rottami di ferro o acciaio 

 
2)  Tutti i tipi nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
3)  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 
GJ  140  ex 6310  Rifiuti di rivestimenti per pavimenti in tessuto, tappeti 

 
4) Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK  020  4012 20  Pneumatici usati 
 
5) Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 
 

GM  130   Rifiuti dell'industria agroalimentare esclusi i sottoprodotti conformi ai requisiti e 
alle norme nazionali e internazionali e destinati al consumo umano e animale 

 
 

CAMERUN 

Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
1.  Nella sezione GA (“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma matallica, non dispersabile”): 
 

a) I seguenti rifiuti e rottami di metalli preziosi e loro leghe: 
 

GA  010  ex 7112 10  — di oro 
GA  020  ex 7112 20 — di platino (l'espressione “platino” include platino, iridio, osmio, palladio, 

rodio e rutenio) 
GA 030  ex 7112 90 — di altri metalli preziosi, esempio: argento 

 
N.B.: Il mercurio è specificamente escluso come contaminante di questi metalli, delle loro leghe o amalgami. 

 
b) I seguenti rifiuti e rottami ferrosi di ferro o acciaio: 

 
GA  040  7204 10  — Rifiuti e rottami di ghisa 
GA  050  7204 21  — Rifiuti e rottami di acciaio inossidabile 
GA  060  7204 29  — Rifiuti e rottami di altri acciai legati 
GA  070  7204 30  — Rifiuti e rottami di ferro o di acciaio stagnato 
GA  080  7204 41  — Trucioli, ritagli, schegge, rifiuti macinati, limatura, ritagli e frantumi, sia in 

rotoli che non 
GA  090  7204 49  — altri rifiuti e rottami ferrosi 
GA  100  7204 50  — Lingotti di rottame rifusi 
GA  110  ex 7302 10  — Rottami di ferro ed acciaio usato per rotaie 
GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 

                                                 
1 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri 
o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi 
2 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri 
o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi 



GA  140  7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  150  7802 00 Rifiuti e rottami di piombo 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA  170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  210  8104 20  Rifiuti e rottami di magnesio (esclusi quelli elencati in AA 190)(∗) 
GA  220  ex 8105 10 Rifiuti e rottami di cobalto 
GA  280  ex 8111 00  Rifiuti e rottami di manganese 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 

 
2.  Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 
 

GB  050  ex 2620 90  Tantalio contenente scorie di stagno con tenore di stagno inferiore allo 0,5 % 
 
3.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 
 

GC  030  ex 8908 00  Navi ed altre strutture galleggianti destinate alla demolizione, vuotate di 
qualsiasi carico e di altri materiali che possono essere classificati come 
sostanze o rifiuti pericolosi 

GC  040   Carcasse di autoveicoli svuotate dei liquidi 
 
4.  Nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”): 
 

GE  010 ex 7001 00  Vetro di scarto ed altri rifiuti e frammenti di vetro eccetto vetri da tubi raggio-
catodici ed altri vetri radioattivi 

 
5.  Nella sezione GF (“Rifiuti ceramici in forma non dispersibile”): 
 

GF 010   Rifiuti ceramici cotti dopo la modellatura, compresi recipienti di ceramica 
(prima e dopo l'uso) 

 
6.  Nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”): 
 

GH  010  3915  Rifiuti, trucioli e frammenti di plastiche di: 
GH  011  ex 3915 10  — Polimeri di etilene 
GH  012  ex 3915 20  — Polimeri di stirene 
GH  013  ex 3915 30  — Polimeri di cloruro di vinile 

 
7. Tutti i tipi nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
8. Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  010  5003  Rifiuti di seta (inclusi bozzoli inadeguati per essere avvolti, rifiuti filati o 
catarzo) 

GJ  011  5003 10  — non cardati nè pettinati 
GJ  012  5003 90  — altri 
GJ  020  5103  Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi rifiuti filati, escluso 

catarzo 
GJ  021  5103 10  — Cascame di lana o di peli fini di animali 
GJ  022  5103 20  — altri rifiuti di lana o di peli fini di animali 
GJ  023  5103 30  — Rifiuti di peli grossolani di animali 
GJ  030  5202  Rifiuti di cotone (inclusi rifiuti filati e di catarzo): 
GJ  031  5202 10  — Rifiuti di filati, inclusi residui di fili 
GJ  032 5202 91  — Catarzo (seta grossolana) 
GJ  033  5202 99  — altri 
GJ  090  ex 5305 29  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di abaca (canapa di 

Manila o Musa textilis Nee) 
GJ  110  5505  Rifiuti (inclusi cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre manufatte: 
GJ  111  5505 10  — di fibre sintetiche 
GJ  112  5505 20  — di fibre artificiali 
GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 
GJ  130  ex 6310  Stracci usati, residui e spaghi, cordame, funi e cavi ed altri articoli consumati di 

                                                 
(∗) Vedi allegato III della decisione 98/368/CE. 



spago, cordame, funi o cavi di materiali tessili: 
GJ  131  ex 6310 10  — sortiti 
GJ  132  ex 6310 90  — altri 
 

9. Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK  020  4012 20  Pneumatici usati 
 

10. Tutti i tipi nella sezione (“Rifiuti di legno e sughero non trattati”). 
 
11. Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”) 
 

GM  080  ex 2308  Rifiuti vegetali disidratati e sterilizzati, residui e sottoprodotti, sia o non in forma 
di pellets, della stessa specie usata negli alimenti per animali, non specificati o 
inclusi altrove 

CAPO VERDE 

Tutti i tipi 

CITTÀ DEL VATICANO 
Tutti i tipi 

COLOMBIA 
1. Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”] 
 

Tutti i tipi di rfiuti e rottami non ferrosi e loro leghe: 
 
[ . . . ] 
 
2.  Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 
 

GB  040  ex 2620 90  Scorie da processi dei metalli preziosi per ulteriori raffinazioni del rame e dei 
metalli preziosi 

 
3.  Nella sezione GC (“altri rifiuti contenenti metalli”): 
 

GC  070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione di ferro e acciaio (compreso l'acciaio debolmente 
legato), escluse le scorie espressamente prodotte per rispettare requisiti e 
norme nazionali e internazionali pertinenti (∗) 

 
4.  Nella sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”): 
 

GD  040  ex 2529 30  Rifiuti di leucite, nefelina e rifiuti di nefelina sienite 
[...] 

 
GD 060  ex 2529 21  Rifiuti di fluorspato 
ex 2529 22 

 
5.  Nella sezione GG (“altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta contenere 
 metalli o materie organiche”): 
 

GG  030  ex 2621  Ceneri pesanti e scorie di ferro delle centrali elettriche a carbone 
GG  040  ex 2621  Ceneri volanti delle centrali elettriche a carbone 
GG  060  ex 2803  Carbone attivo utilizzato, derivato dal trattamento dell'acqua potabile e da 

processi dell'industria alimentare e dalla produzione di vitamine 
GG  080  ex 2621 00  Scorie dalla produzione del rame, stabilizzazione chimica, aventi un alto 

                                                 
1 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri o forme 
solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi. 
∗ In questa voce rientra anche l'utilizzazione delle scorie come fonte di biossido di titanio 
e di vanadio. 



contenuto di ferro (circa 20 %) e lavorate in accordo con le specificazioni 
industriali (quali DIN 4301 e DIN 8201), principalmente per la costruzione ed 
applicazione abrasive 

GG 100   Calcare proveniente dalla produzione del calcio cianamide (con un pH inferiore 
a 9) 

 
6. Nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”): 
 

GH  013  ex 3915 30  Rifiuti, trucioli e frammenti di plastiche di polimeri di cloruro di vinile 
GH 015  ex 3915 90  — Resine o prodotti di condensazione, ad esempio: 
   — Resine urea formaldeide 
   — Resine fenoli formaldeidi 
   — Resine melanine formaldeidi 
   — Resine epossidiche 
   — Resine alchiliche 
   — Poliammidi 

 
7.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  050  ex 5302 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di canapa (Cannabis sativa L.) 
 
8.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK  020  4012 20  Pneumatici usati 
GK  030  ex 4017 00  Rifiuti e residui di caucciù indurito (es.: ebanite) 

 
9.  Nella sezione GO (“altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta contenere 
 metalli o materie organiche”): 
 

GO  040   Rifiuti di film fotografici e rifiuti di film fotografici non contenenti argento 
GO  050   Macchine fotografiche monouso senza batterie 

COMORE, REPUBBLICA FEDERALE ISLAMICA 
Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  120  6309 00  Oggetti di rigattiere 

COSTA RICA 

Tutti i tipi 

DOMINICA 

Tutti i tipi 

EGITTO 

Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
1.  Tutti i tipi nella sezione GA (“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”). 
 
2.  Tutti i tipi nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
3.  Tutti i tipi nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”). 

FIGI 
Tutti i tipi 

GAMBIA 
Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 



 
GJ 120  6309 00  Oggetti di rigattiere 

GHANA 
Tutti i tipi 

GIAMAICA 
Tutti i tipi ad eccezione dei seguenti: 
 
Tutti i tipi nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”). 

GIBUTI 
Tutti i tipi 

GRENADA 
Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK  020  4012 20  Pneumatici usati 

GUYANA FRANCESE 

Tutti i tipi 

HAITI 
Tutti i tipi 

HONDURAS 
Tutti i tipi 

KIRIBATI 
Tutti i tipi 

KUWAIT 

Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
Nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”): 
 

GH  011  ex 3915 10  Rifiuti, trucioli e frammenti di plastiche di 
   — Polimeri di etilene 

LIBANO 

Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 

LIBIA 

Tutti i tipi 

MALAWI 
Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
1.  Tutti i tipi nella sezione CA (“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”). 
 
2.  Tutti i tipi nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”). 
 
3.  Tutti i tipi nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 



 
4.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 

MALDIVE 

Tutti i tipi 

MALI 
1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”] 
 

Tutti i tipi di rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe. 
 
2.  Tutti i tipi nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”). 
 
3.  Tutti i tipi nella sezione GF (“Rifiuti ceramici in forma non dispersibile”). 
 
4.  Tutti i tipi nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”). 
 
5.  Tutti i tipi nella sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'inizio del cuoio”). 
 

MOLDAVIA 

Tutti i tipi 

MONGOLIA 

Tutti i tipi 

MYANMAR 

Tutti i tipi 

NAMIBIA 
Tutti i tipi 

NICARAGUA 

Tutti i tipi 

NIGER 

Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
1.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 
 
2.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

K  020  4012 20  Pneumatici usati 

NIGERIA 

Tutti i tipi ad eccezione dei seguenti: 
 
1)  Tutti i tipi nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (2)”]. 
 

                                                 
1  Per forma ™non dispersibileº si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri o forme 
solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi. 
2 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri 
o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi. 



2)  Tutti i tipi nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 
 
3)  Tutti i tipi nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”): 
 
4)  Tutti i tipi nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
5)  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  010  5003  Rifiuti di seta (inclusi bozzoli inadeguati per essere avvolti, rifiuti filati o 
catarzo): 

GJ  011  5003 10  — non cardati né pettinati 
GJ 012  5003 90  — altri 
GJ  020  5103  Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi rifiuti filati, escluso 

catarzo: 
GJ  021  5103 10  — cascame di lana o di peli fini di animali 
GJ  022  5103 20  — altri rifiuti di peli e di animale 
GJ  023  5103 30  — rifiuti di peli grossolani di animale 
GJ  030  5202  Rifiuti di cotone (inclusi rifiuti filati e di catarzo) 
GJ  031  5202 10  — rifiuti di filati, inclusi residui di fili 
GJ  032  5202 91 — catarzo (seta grossolana) 
GJ  033  5202 99  — altri 
GJ  040  5301 30  Corde e rifiuti di lino 
GJ 050  ex 5302 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di canapa (Cannabis sativa L.) 
GJ  060  ex 5303 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di iuta ed altre fibre tessili 

(esclusi lino, canapa e ramiè) 
GJ  070  ex 5304 90  Rifiuti e stoppe (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di sisal ed altre fibre tessili del 

genere Agave 
GJ  080  ex 5305 19  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di cocco 
GJ  090  ex 5305 29  Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di abaca (canapa di 

manila o Musa textilis Nee) 
GJ  100  ex 5305 99 Rifiuti, stoppe e cascame (inclusi rifiuti filati e di catarzo) di ramié ed altre fibre 

vegetali tessili, non specificate altrove o incluse 
GJ  110  5505  Rifiuti (inclusi cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre manufatte: 
GJ  111  5505 10  — di fibre sintetiche 
GJ  112  5505 20 — di fibre artificiali 
GJ  130  ex 6310  Stracci usati, residui di spaghi, cordame, fumi e cavi ed altri articoli consumati 

di spago, cordame, funi o cavi di materiali tessili: 
GJ  131  ex 6310 10  — sortiti 
GJ  132 ex 5310 90  — altri 
GJ  140  ex 6310  Rifiuti di rivestimenti per pavimenti in tessuto, tappeti 

 
6)  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK  010  4004 00  Rifiuti, trucioli e residui di caucciù (diversi da caucciù indurito), e granuli 
ottenuti da esso 

GK  030  ex 4017 00  Rifiuti e residui di caucciù indurito (per esempio: ebanite) 
 
 
7)  Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 
 

GM  070  ex 2307  Fecce di vino 
GM  080  ex 2308  Rifiuti vegetali disidratati e sterilizzati, residui e sottoprodotti, sia o non in forma 

di pellets, della stessa specie usata negli alimenti per animali, non specificati o 
inclusi altrove 

GM  090 1522  Mellon (grassi semiossidati); residui che risultano dal trattamento di sostenze 
grasse o cera animale o vegetale 

GM  100  0506 90  Rifiuti di ossi o di corno grezzi sgrassati, semplicemente preparati (ma non 
tagliati in forma), trattati all'acido o degelatinizzati 

GM  110  ex 0511 91  Rifiuti di pesce 
GM  120  1802 00  Croste di cacao, gusci ed altri rifiuti di cacao 
 

PAKISTAN 



 
1.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK  020  4012 20  Pneumatici usati 
 
2.  Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 
 

GM  070  ex 2307  Fecce di vino 
 
3.  Nella sezione GN (“Rifiuti da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”): 
 

GN  010  ex 0502 00  Rifiuti di setole di maiale e di cinghiale e peli di tasso ed altre forme di peli 

PAPUA NUOVA GUINEA 
Tutti i tipi 

PARAGUAY 

Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
1. Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile” (∗)]: 
 

GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  140  7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  150  ex 7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  160  7902 00 Rifiuti e rottami di zinco 
GA  170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  430  7204  Rifiuti e rottami di ferro 

 
2. Tutti i tipi della sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”). 
 
3. Tutti i tipi della sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
4. Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  010  5003  Rifiuti di seta (inclusi bozzoli inadeguati per essere avvolti, rifiuti filati o 
catarzo): 

GJ  011  5003 10  —Non cardati né pettinati 
GJ  030  5202  Rifiuti di cotone (inclusi i rifiuti filati e il catarzo) 
GJ  031  5202 10  Rifiuti di filati, inclusi i residui di fili 
GJ  032  5202 91  Catarzo (seta grossolana) 
 

5.  Nella sezione GL (“Rifiuti di legno e sughero non trattati”): 
 

GL  010  ex 4401 30  Rifiuti e residui di legno, siano o non siano agglomerati in ceppi, mattonelle, 
pellets o forme similari 

GL  020  4501 90  Rifiuti di sughero; frantumati, granulati, o sughero macinato 

PERÙ 

Tutti i tipi ad eccezione dei seguenti: 
 
Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile (1)”]: 
 

GA  430  7204  Rottami di ferro o acciaio» 

QATAR 

                                                 
∗ La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti 
rifiuti liquidi pericolosi 
1 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri o 
forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi pericolosi 



Tutti i tipi 

REPUBBLICA DOMINICANA 
Tutti i tipi 
 

ROMANIA 

Tutti i tipi ad eccezione dei seguenti: 
 
1) Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile(1)”]: 
 

a) I seguenti rifiuti e rottami di metalli preziosi e le loro leghe: 
 

GA 010  ex 7112 10  — di oro 
GA 020  ex 7112 20 — di platino (l'espressione “platino” include platino, iridio, osmio, palladio, 

rodio e rutenio) 
GA  030  ex 7112 90 — altri metalli preziosi, per esempio argento 

 
   NB: Il mercurio è specificamente escluso come contaminante di questi metalli, 

delle loro leghe o amalgame. 
 
b) I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 

 
GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  140  7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA  430  7204  Rifiuti e rottami di ferro 

 
2)  Nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”): 
 

GE  010  ex 7001 00  Vetro di scarto o altri rifiuti e frammenti di vetro eccetto vetri da tubi raggio-
catodici ed altri vetri radioattivi (con rivestimenti) 

 
3)  Nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”): 
 

GI  010  4707  Rifiuti e avanzi di carta e cartone 
 
4)  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  020  5103  Rifiuti di lana o di peli fini o grossolani di animali, inclusi rifiuti filati, escluso 
catarzo 

GJ  030 5202  Rifiuti di cotone (inclusi rifiuti filati e di catarzo) 
 

5) Nella sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta contenere 
metalli o materie inorganiche”): 

 
GO  050  Macchine fotografiche monouso senza batterie 

SAMOA OCCIDENTALE 
Tutti i tipi 

SÃO TOMÈ E PRINCIPE 
Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
1. Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  111  5505 10  Rifiuti (inclusi i cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre artificiali 

                                                 
1 Per forma “non dispersibile ” si deve intendere qualsiasi rifiuto che non sia sotto forma 
di polvere, fango, ceneri o forme solide contenenti per assorbimento rifiuti liquidi 
pericolosi. 



   — Rifiuti di fibre sintetiche 
GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 
GJ  130  ex 6310  Stracci usati, residui di spaghi, cordame, funi e cavi ed altri articoli consumati 

di spago, cordame, funi o cavi di materiali tessili: 
GJ  131  ex 6310 10 — sortiti 
GJ  132  ex 6310 90 — altri 
 

2.  Nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”): 
 

GK 020  4012 20  Pneumatici usati 

SENEGAL 

Tutti i tipi 

SEICELLE 
Tutti i tipi 

SINGAPORE 

Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
1.  Nella sezione GA [“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”(∗)]: 
 

I seguenti rifiuti e rottami di metalli preziosi e le loro leghe: 
 

GA  010  ex 7112 10  — Rifiuti di oro 
GA  020  ex 7112 20  — Rifiuti di platino (l'espressione “platino” include platino, iridio, osmio, 

palladio, rodio e rutenio) 
GA  030  ex 7112 90  — Rifiuti di altri metalli preziosi, esempio: argento 

 
NB: Il mercurio è specificamente escluso come contaminante di questi metalli, delle loro leghe o amalgami. 

 
I seguenti rifiuti e rottami di metalli non ferrosi e le loro leghe: 
 
GA  120  7404 00  Rifiuti e rottami di rame 
GA  130  7503 00  Rifiuti e rottami di nichel 
GA  140  7602 00  Rifiuti e rottami di alluminio 
GA  150  ex 7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  190  ex 8102 91  Rifiuti e rottami di molibdeno 
GA  250  ex 8108 10  Rifiuti e rottami di titanio 
GA 260  ex 8109 10  Rifiuti e rottami di zirconio 
GA  280  ex 8111 00  Rifiuti e rottami di manganese 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 
GA  320  ex 8112 40  Rifiuti e rottami di vanadio 
GA  350  ex 8112 91  Rifiuti e rottami di niobio 
GA  430  7204  Rifiuti e rottami di ferro 

 
2.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 
 

GC  020   Rottami elettronici (per esempio lastre di circuiti stampati, componenti 
elettronici, fili ecc.) e componenti elettronici recuperati che possono essere 
utilizzati per il recupero di metalli comuni e preziosi 

GC  070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione di ferro e acciaio (compreso l'acciaio debolmente 
legato), escluse le scorie epressamente prodotte per rispettare requisiti e 
norme nazionali e internazionali pertinenti (∗∗) 

 

                                                 
∗ La definizione “non dispersibile ” non comprende i rifiuti in forma di polveri, fanghi o 
solidi contenenti 
rifiuti liquidi pericolosi. 
∗∗ In questa voce rientra anche l'utilizzazione delle scorie come fonte di biossido di 
titanio e di vanadio. 



3.  Nella sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”): 
 

GD  020  ex 2514 00  Rifiuti di ardesia, siano o non ripuliti grossolanamente o semplicemente 
tagliati, da segatura o no 

 
4.  Nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”): 
 

GH  013  ex 3915 30  Rifiuti, trucioli e frammenti di plastiche di: 
   — Polimeri di cloruro di vinile 

SAINT KITTS E NEVIS 
Tutti i tipi 

SAINT LUCIA 
Tutti i tipi 

SAINT VINCENT E GRENADINE 

Tutti i tipi 

TANZANIA 
Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  120  6309  Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 

TUNISIA 
1. Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 
 

GC  050   Catalizzatori da cracking catalitico fluido (FCC) esausti (per esempio: ossido di 
alluminio, zeoliti) 

GC  060   Catalizzatori esausti contenenti: 
   — metalli del gruppo del platino: rutenio, rodio, palladio, osmio, iridio, platino 
   — metalli di transizione: scandio, vanadio, manganese, cobalto, rame, ittrico, 

niobio, afnico, tungsteno, titanio, cromo, ferro, nichel, zinco, zirconio, 
molibdeno, tantalio, renio 

   — lantanidi (metalli delle terre rare): lantanio, presodinio, samario, gadolinio, 
disprosio, erbio, itterbio, cerio, neodimio, europio, terbio, olmio, tullio, lutezio 

 
I seguenti rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica dispersibile: 
 
GC  090  Molibdeno 
GC  100  Tungsteno 
GC  110  Tantalio 
GC  120  Titanio 
GC  130  Niobio 
GC  140  Renio 

 
2.  Nella sezione GG “Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta contenere 

metalli o materie organiche”): 
 

GG  030  ex 2621  Ceneri pesanti e scorie di ferro delle centrali elettriche a carbone 
GG  040  ex 2621 Ceneri volanti delle centrali elettriche a carbone 
GG  050   Anodi saldati di coke petrolio e/o bitume di petrolio 
GG  060  ex 2803  Carbone attivo utilizzato, derivato dal trattamento dell'acqua potabile e da 

processi dell'industria alimentare e dalla produzione di vitamine 
GG 080  ex 2621 00  Scorie provenienti dalla produzione del rame, stabilizzazione chimica, aventi 

un alto contenuto di ferro (circa 20 %) e lavorati in accordo con le 
specificazioni industrali (per esempio: DIN 4301 e DIN 8201), principalmente 
per la costruzione ed applicazione abrasive 

GG  110  ex 2621 00 Fanghi rossi neutralizzati provenienti dalla produzione dell'allumina 
 



3.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ  110  5505 Rifiuti (inclusi cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre manufatte: 
GJ  110  5505 10 — di fibre sintentiche 
GJ  112  5505 20  — di fibre artificiali 

 
4.  Nella sezione GO (“Altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta contenere 

metalli o materie inorganiche”): 
 

GO  030   Micelio fungino non attivato, dalla produzione di penicillina, per essere usato 
come cibo per animali 

GO  040   Rifiuti di film fotografici e di carta fotografica (compreso supporto e 
rivestimento fotosensibile), contenenti o meno argento o non contenenti 
argento in forma ionica libera 

GO  050   Macchine fotografiche monouso senza batterie 

UGANDA 
Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
1.  Nella sezione GA (“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”): 
 

GA  050  7204 21  Rifiuti e rottami di acciaio inossidabile 
GA  060  7204 29  Rifiuti e rottami di altri acciai legati 

 
2.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”) 
 

GJ  120  6309 00  Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 

TUVALU 
Tutti i tipi 

UZBEKISTAN 
Tutti i tipi 

VANUATU 
Tutti i tipi 
 



ALLEGATO B 
 
Paesi e territori che non hanno inviato risposta alle comunicazioni della Commissione relative alle spedizioni di 
alcuni tipi di rifiuti, elencati nell'allegato II del regolamento (CEE) n. 259/93 del Consiglio, destinati al recupero 

AFGHANISTAN 
Tutti i tipi 

ALGERIA 

Tutti i tipi 

ANGOLA 

Tutti i tipi ad eccezione di 
 
1.  Tutti i tipi nella sezione GA (“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”). 
 
2.  Tutti i tipi nella sezione GE (“Rifiuti di vetro in forma non dispersibile”). 
 
3.  Tutti i tipi nella sezione GI (“Rifiuti di carta, cartone e prodotti di carta”). 
 
4.  Tutti i tipi nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”). 
 
5.  Tutti i tipi nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”). 

ARMENIA 

Tutti i tipi 

AZERBAIGIAN 

Tutti i tipi 

BAHREIN 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 2630/2000› 

BANGLADESH 
Tutti i tipi 

BRUNEI 
Tutti i tipi 

BURUNDI 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 77/2001› 

CAMBOGIA 
Tutti i tipi 

CITTÀ DEL VATICANO 

‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 2630/2000› 

COSTA D'AVORIO 
Tutti i tipi 

ECUADOR 
Tutti i tipi 

EL SALVADOR 
Tutti i tipi 



ERITREA 
Tutti i tipi 
 

ETIOPIA 
Tutti i tipi 

EX REPUBBLICA JUGOSLAVA DI MACEDONIA 
Tutti i tipi 

GABON 

Tutti i tipi 

GUATEMALA 
Tutti i tipi 

GUINEA 
Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 
1.  GJ  120  6309 00   Articoli di rigattiere ed altri articoli tessili consumati 
 
2.  Tutti i tipi della sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”) 

GUINEA EQUATORIALE 
Tutti i tipi 

HAITI 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 2630/2000› 

HONDURAS 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 2630/2000› 

ISOLE SALOMONE 
Tutti i tipi 

KAZAKSTAN 
Tutti i tipi 

KIRGHIZISTAN 
Tutti i tipi 

LAOS 

Tutti i tipi 

LESOTHO 
Tutti i tipi 

MAROCCO 
Tutti i tipi ad eccezione dei seguenti: 
 
Tutti i tipi nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”) 



MOZAMBICO 
Tutti i tipi 

NAMIBIA 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 2630/2000› 

NEPAL 
Tutti i tipi 

OMAN 
Tutti i tipi 

PANAMA 
Tutti i tipi 

QATAR 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 2630/2000› 

 

FEDERAZIONE RUSSA 
Tutti i tipi ad eccezione di: 
 
1.  Nella sezione GA (“Rifiuti di metalli e loro leghe sotto forma metallica, non dispersibile”): 
 

a) i seguenti rifiuti e rottami non ferrosi e loro leghe: 
 

GA  150  7802 00  Rifiuti e rottami di piombo 
GA  160  7902 00  Rifiuti e rottami di zinco 
GA  170  8002 00  Rifiuti e rottami di stagno 
GA  180  ex 8101 91  Rifiuti e rottami di tungsteno 
GA 190  ex 8102 91  Rifiuti e rottami di molibdeno 
GA  200  ex 8103 10  Rifiuti e rottami di tantalio 
GA  210  8104 20  Rifiuti e rottami di magnesio (esclusi quelli elencati in AA 190) (∗) 
GA  220  ex 8105 10  Rifiuti e rottami di cobalto 
GA  230  ex 8106 00  Rifiuti e rottami di bismuto 
GA  240  ex 8107 10  Rifiuti e rottami di cadmio 
GA  250  ex 8108 10  Rifiuti e rottami di titanio 
GA  260  ex 8109 10  Rifiuti e rottami di zirconio 
GA  270  ex 8110 00  Rifiuti e rottami di antimonio 
GA  280  ex 8111 00  Rifiuti e rottami di manganese 
GA  290  ex 8112 11  Rifiuti e rottami di berillio 
GA  300  ex 8112 20  Rifiuti e rottami di cromo 
GA 310  ex 8112 30  Rifiuti e rottami di germanio 
GA  320  ex 8112 40  Rifiuti e rottami di vanadio 
  ex 8112 91  Rifiuti e rottami di 
GA 330   — Afnio 
GA  340   — Indio 
GA  350  — Niobio 
GA  400  ex 2804 90 Rifiuti e rottami di selenio 
GA  410  ex 2804 50  Rifiuti e rottami di tellurio 

 
2.  Nella sezione GB (“Rifiuti contenenti metalli derivati dalla fonderia, fusione e raffinazione di metalli”): 
 

GB  010  2620 11  Zinco commerciale solido 
GB  025  — Schiumature di fonderia di zinco 
 

3.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 

                                                 
∗ Vedi allegato III della decisione 98/368/CE della Commissione, del 18 maggio 1998 (GU L 165 
del 10.6.1998, pag. 20). 



 
GC  030  ex 8908 00  Navi ed altre strutture galleggianti destinate alla demolizione, vuotate di 

qualsiasi carico e di altri materiali che possono essere classificati come 
sostanze o rifiuti pericolosi 

GC  070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione del ferro e dell'acciaio (compreso l'acciaio 
debolmente legato), escluse le scorie espressamente prodotte per rispettare 
requisiti e norme nazionali e internazionali pertinenti (∗∗) 

4.  Nella sezione GD (“Rifiuti provenienti da operazioni minerarie, sotto forma non dispersibile”): 
 
GD  020  ex 2514 00  Rifuiti di ardesia, siano o non ripuliti grossolanamente o semplicemente 

tagliati, da segatura o no 
GD  030  2525 30  Rifiuti di mica 
GD  070  ex 2811 22  Rifiuti di silice in forma solida, escludendo quelli usati in operazioni di fonditura 

 
5.  Nella sezione GG (“altri rifiuti contenenti principalmente costituenti inorganici che possono a loro volta contenere 

metalli o materie organiche”): 
 

GG  030  ex 2621  Ceneri pesanti e scorie di ferro delle centrali elettriche a carbone 
GG  040  ex 2621  Ceneri volanti delle centrali elettriche a carbone 
GG  060  ex 2803  Carbone attivo utilizzto, derivato dal trattamento dell'acqua potabile e da 

processi dell'industria alimentare e dalla produzione di vitamine 
GG  110  ex 2621 00  Fanghi rossi neutralizzati provenienti dalla produzione dell'allumina 

 
6.  Tutti i tipi inclusi nella sezione GH (“Rifiuti di plastiche solide”). 
 
7.  Nella sezione GJ (“Rifiuti tessili”): 
 

GJ 110  5505  Rifiuti (inclusi cascami, rifiuti filati e catarzo) di fibre manufatte: 
GJ  111  5505 10  — di fibre sintetiche 
GJ  112  5505 20  —  di fibre artificiali 

 
8.  Tutti i tipi inclusi nella sezione GK (“Oggetti solidi in caucciù”). 
 
9. Nella sezione GM (“Rifiuti derivati da industrie agroalimentari”): 
 

GM  090  1522  Mellon (grassi semiossidati); residui che risultano dal trattamento di sostanze 
grasse o cera animale o vegetale 

GM  100  0506 90  Rifiuti di ossi o di corno grezzi sgrassati, semplicemente preparati (ma non 
tagliati in forma), trattati all'acido o degelatinizzati 

GM  110  ex 0511 91  Rifiuti di pesce 
 
10.  Nella sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”): 
 

GN  010  ex 0502 00  Rifiuti di setole di maiale, pecora e cinghiale e peli di tasso ed altre forme di 
peli 

GN  020  ex 0503 00  Rifiuti di crine, sia o non attaccati su una lastra con o senza materiale di 
supporto 

GN  030  ex 0505 90  Rifiuti di pelle o di altre parti di uccelli, con le piume o non; rifiuti di piume e 
parti di piume (sia o non con i limiti tagliati) e piume cadute, sia lavorati che 
puliti, disinfettati o trattati, al fine di preservazione 

 
11.  Nella sezione GO (“altri rifiuti contenenti principalmente costituenti organici che possono a loro volta contenere 
 metalli o materie inorganiche”): 
 

GO  010  ex 0501 00  Rifiuti di capelli umani 

SUDAN 
Tutti i tipi 

SWAZILAND 
                                                 
∗∗ Questa rubrica prevede l'utilizzazione di tali scorie come fonte di biossido di titanio e 
vanadio 



Tutti i tipi 

SIRIA 
Tutti i tipi 

TAGIKISTAN 
Tutti i tipi 

TONGA 
Tutti i tipi 

TUNISIA 
1.  Nella sezione GC (“Altri rifiuti contenenti metalli”): 
 

GC  070  ex 2619 00  Scorie della fabbricazione di ferro e acciaio (compreso l'acciaio debolmente 
legato), escluse le scorie espressamente prodotte per rispettare requisiti e 
norme nazionali e internazionali pertinenti (∗). 

GC  080   Scaglia di laminazione (metallo ferroso) 
 
2.  Nella sezione GN (“Rifiuti derivati da operazioni di conciatura e dall'utilizzo del cuoio”): 
 

GN  030  ex 0505 90  Rifiuti di pelle o di altre parti di uccelli, con le piume o non; rifiuti di piume e 
parti di piume (sia o non con i limiti tagliati) e piume cadute, sia lavorati che 
puliti, disinfettati o trattati, al fine di preservazione 

TURKMENISTAN 
Tutti i tipi 

UCRAINA 
Tutti i tipi 

UZBEKISTAN 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 2630/2000› 

VENEZUELA 
Tutti i tipi 

VIETNAM 
Tutti i tipi 

YEMEN 
Tutti i tipi 

ZIMBABWE 
‹voce soppressa dal reg. (CE) n. 77/2001› 

 

                                                 
∗ Questa rubrica prevede l'utilizzazione di tali scorie come fonte di biossido di titanio e 
vanadio 


